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  Prologo


  La Spagna è un Paese di storie straordinarie. Negli ultimi 150 anni ha generato due repubbliche e una dittatura. Successivamente, ha estromesso la monarchia, e ha creato una nuova democrazia progressista. È qui che si è scatenata la prima rivoluzione anarchica riuscita al mondo, a cui poco dopo sono succeduti un colpo di stato, una guerra civile, e una seconda dittatura. Quindi, sono state restaurate la monarchia e la democrazia, e la Spagna si è proposta come meta del turismo di massa.


  Su uno sfondo turbolento come questo, le storie meno importanti a volte si perdono nel rumore e nella confusione dei grandi eventi e delle tragedie che dominano una certa epoca. 'Storie Dimenticate, Spagna' è una collana di libri brevi che raccontano queste straordinarie storie di eroismo, umanità ed idealismo sviluppatesi in Spagna negli anni Trenta. Storie di persone che sono rimaste fedeli a un ideale o ad una causa, a un senso di giustizia o di progresso, ma che non erano legate a partiti politici o accecate da identità nazionali. Storie di persone che hanno agito mosse semplicemente da una profonda preoccupazione per il benessere del loro prossimo.


  Il primo libro di questa collana, 'L'Uomo dell'Ambulanza e la Guerra Civile Spagnola', parla proprio di una di queste persone, un uomo che in Cina è ora considerato un eroe nazionale, ma che nel resto del mondo è relativamente sconosciuto. La storia è quella di un medico, Norman Bethune, che ha creduto appassionatamente nella sanità pubblica e nella giustizia sociale. "Vado in Spagna, perché è in Spagna che le grandi battaglie del nostro tempo saranno combattute", diceva, quando la gente gli chiedeva perché stesse lasciando il suo Paese natale. La sua storia ha tutti gli ingredienti di una saga di successo: intrighi, spie, amore, tradimento, assolutismo, sconfitta, e naturalmente, tragedia. Ci porta sul campo di battaglia durante la guerra civile in Spagna, e, alla fine, in Cina, durante la lotta contro l'occupazione giapponese.


  PARTE 1: MALAGA
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Una Città nel Terrore




  Nel profondo e rovente sud della Spagna, affacciata sul Mediterraneo occidentale, si trova una delle città più antiche del mondo: Malaga, città fondata dai Fenici attorno al 770 a.C. A sud della città ci sono le acque azzurro-argento del mare, e a nord le montagne, che si estendono nell'entroterra, verso Siviglia.


  A ovest, si accede alla città attraverso la N-340, un'antica strada che parte da Cadice e si snoda lungo la costa. Questa strada, lasciandosi Malaga a est, si raccoglie lungo il mare, fermandosi solo per pochi attimi in ogni piccolo villaggio e insediamento, alla ricerca d'ombra. Sotto il sole implacabile, continua lentamente verso la vicina provincia di Granada, e poi ancora, verso Almería.


  Qui si può fermare per prendere fiato, sguazzare un momento nelle acque rinfrescanti del Mediterraneo, e dare un'occhiata stanca alle colline aride e spoglie che circondano questo porto antico. Poi, però, si rimbocca le maniche e continua ancora ad est, verso Barcellona e i Pirenei. Infine, attraversando il confine con la Francia, comincia ad assestarsi su un ritmo noncurante, mentre si dirige verso casa, verso la città da cui proviene: Roma.


  A questo punto, dobbiamo tornare un po' indietro, perché la nostra storia non si estende così tanto geograficamente (seppure Roma riapparirà a breve). Dobbiamo fare un passo indietro e concentrarci solo su una parte di questa strada sinuosa: quel breve tratto che unisce le città di Malaga e Almería. È una sezione ridotta, ma storicamente importante, ed è qui che si svolge la nostra storia. È un tratto conosciuto come la "Carretera de la Muerte", ovvero la strada della morte.


  La nostra storia è ambientata nella città costiera di Malaga. Eppure, non è la storia di Picasso (che vi è nato), né dello scrittore Gerald Brenan (che vi è seppellito), e nemmeno del turismo quasi religioso (che, come un imprevedibile virus, vi è stato sparso). Questa storia ha radici molto più profonde di ciascuno di questi eventi. Questa storia ha radici che precedono la trasformazione della città in sinonimo di pelle scottata, sedie a sdraio e sangria. È una storia che ci trasporta all'epoca in cui Malaga era semplicemente un'orgogliosa città andalusa, con fondamenta completamente diverse.


  Malaga, infatti, non si distingueva da altre città andaluse, che soffrivano una distribuzione iniqua di terra e ricchezze. Mentre agiati latifondisti disponevano di vaste proprietà lasciate incolte, milioni di persone soffrivano la fame e restavano senza lavoro. Eppure, per una serie di motivi strategici, Malaga fu una città pioniera durante la Rivoluzione Industriale nella Penisola Iberica, diventando la prima città industrializzata della Spagna. Se una cosa è certa riguardo l'Andalusia del diciannovesimo secolo, è che quando lo sviluppo industriale si fosse scontrato con il carattere andaluso, sarebbero spuntati dei germogli radicali.


  Non fu una sorpresa, perciò, la svolta radicale degli eventi nazionali degli anni Trenta. Nel 1931, il Re fu esiliato e lo Stato si dichiarò una Repubblica. Probabilmente non fu una sopresa nemmeno che, nel 1933, Malaga fosse la prima città ad eleggere un deputato del Partito Comunista spagnolo. Dopotutto, si trattava di una città andalusa, una città che non aveva paura di mostrare pubblicamente il suo orientamento politico. Una città che non temeva di guardare al futuro in modo progressista, semplicemente perché non aveva più l'energia di vivere nella povertà del passato.
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